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Quale risposta dare all'attacco recessivo 

Il punto sulla 
salute economica 

della regione 
Sperimentare un nuovo e più avanzato terreno di 
programmazione con la più ampia partecipazione ' 

-• > r \ ** I 9 

TERNI — Quale lo stato 
dell'industria umbra? Quali 
pericoli, quali le prospettiva/ 
Cosa va latto? Stiamo ai fat-" 
ti. proviamo in modo sempli
ce ad analizzare lo stato del
l'industria umbra di ironte al 
nuovo impatto con la crisi e 
all'attacco recessivo di questo 
autunno appena cominciato. 

1) Nel decennio 1970 e 
proprio a partire dall'esplo
sione della crisi geneiale del 
1973, l'Umbria è passata in
denne nel tunnel delia crisi 
grazie alla risposta che siamo 
riusciti a dare, sviluppando 
addirittura l'occupazione, la 
produzione e gli investimenti 
nel settore industriale. 

- 2) I primi dati del seme
stre 1930 confermano questa 
tendenza del decennio 1970: 
abbiamo ad esempio un au
mento della produzione in
dustriale del dieci per cento, 

-.uno sviluppo dell'occupazione 
e una diminuzione della di
soccupazione di mille unià, e 
ancora una forte diminuzione 
del 74 per cento delle ore di 
cassa Integrazione. 

3) Oggi sì apre certo una 
fase nuova. Ma di che segno? 
Non possiamo banalizzare, 
come fa qualcuno, nel tenta
tivo di farci assistere con 
rassegnazione alla crisi. 
Questo non significa negai e i 
dati oggettivi della crisi: al 
contrario questa riguarda 
non solo l'economia italiana 
ma l'assetto stesso dell'eco
nomia mondiale e, se non ha 
ancora prodotto effetti 
drammatici in Umbria, se 
non viene combattuta e bat
tuta, tali effetti può provo
carli oggi e nell'immediato 
futuro. 

Ma ciò che è grave, è che 
dinanzi a questo dato obietti
vo. vi sono due gravi elemen
ti soggettivi: il primo è dato 
dall'atteggiamento di grandi 
potentati economici che vo
gliono scaricare questa crisi 
sul paese, sui lavoratori, il 
secondo è che vi è un gover
no politico del paese incapa
ce di contrastare questa crisi 
di affrontare il male che è 
alla radice. Se non c'è questo 
intervento di fondo, avremo 
anche in Umbria una crisi a 
cascata sul nostro apparato 
industriale. 

Spieghiamoci con un esem
pio partendo da una questio
ne all'ordine del giorno, quel
la della Fiat. Se passa l'at
tacco di Agnelli ciò non ri
guarderà solo Torino, ma an
che la Sit Fiat di Terni, dove 
le manovre, le minacce sono 
state già avviate, E se alla 
crisi dell'auto non si darà 
una risposta diversa, se non si 
avvierà un reale processo di 
riconversione, di sviluppo, 
dall'energia, all'edilizia, al
l'agricoltura, si aggraverà la 
crisi della siderurgia e quindi 
la già pesante situazione del
la « Temi ». 

E se si aggraverà tale crisi 
nel settore siderurgico, ne 
'sarà investita anche una a-
]zienda che oggi non solo è 
.sana ma che sta investendo 
.settanta miliardi per svilup
parsi, l'Elettrocarbonium di 
Narnl che produce elettrodi 
per : i forni - siderurgici. Di 

'conseguenza si aggraverà an-
'che la crisi di alcune fabbri
che del settore chimico, i cui 
.prodotti, come le fibre, le 
: materie plastiche della Mon-
•tedison di Terni vengono as-
' sorbiti dalla Fiat Ecco allora 
|Ie - due questioni centrali, 
.quella di battere l'attacco dei 
, grandi gruppi, ma allo stesso 
• tempo quella dì avviare un 
• processo di riconversione ge-
•nerale dell'industria. 
\ Come affrontare questi 
', problemi? Innanzitutto con 
.un grande movimento, con 
.un grande impegno che re
spinga l'attacco recessivo dei 
•grandi gruppi, che imponga 
'al governo una nuova politica 
Industriale, che avvìi un pro
cesso di riconversione, di 
^cambiamento reale. 
-"In questo quadro abbiamo 
in concreto tre ordini di 
questioni da affrontare in 
tJmbria: 1) ci riferiamo in
nanzitutto ai punti caldi che 
riguardano un gruppo di me
die aziende con migliaia di 
operai, che sono in Umbria 
ma che hanno «il cervello» 
fuori della regione e fanno 

capo alla Fìat, alla Stet, alla 
Liquigas, alla Montedison, al
la Gepi, all'Eni. In taluni ca
si ci troviamo dinanzi a ma
novre da respingere con du
rezza: pensiamo al riaprirsi 
della questione Pozzi di Spo
leto, a fabbriche come la 
Sit-Fìat e la Slt-Slemens dove 
vengono avanzate minacce di 
crisi, mentre fino a ieri si 
assumeva personale e non vi 
sono problemi di mercato. VI 
sono poi situazioni, certo di
verse, ove i problemi di mer
cato esistono (come quelle 
della Bosco, della Itres. delle 
aziende Moplefan e Merak) 
ma dove occorre andare ad 
un confronto, ad una tratta
tiva non solo per far rispet
tare gli Impegni concordati, 
ma per costruire, avviare 
processi di ristrutturazione, e 
riconversione. 

2) Vi sono problemi che 
attengono alle due maggiori 
industrie pubbliche e private: 
la « Terni » e la IBP. Qui oc
corre ormai stringere i tempi 
della definizione del ruolo dì 
queste industrie e farlo se
guendo la linea che abbiamo 
costruito, di un confronto, di 
una trattativa programmatica 
tra governo, aziende, regione 
e sindacati. Per la Terni, do
po essere riusciti a farci pre
sentare un piano unico, ora 
va data risposta a questo 
piano e continuata con forza 
l'azione su tutto il sistema 
delle partecipazioni statali 
perchè sia battuta la grave 
linea in esso contenuta di 
abbandono delle seconde la
vorazioni, ma perchè, in un 
settore chiave della «Terni», 
non solo non lo sì abbando
ni, ma si Intervenga per ren
derlo competitivo, realizzando 
coordinamenti per la costru
zione di centrali, costruendo 
quel mercato, dando attua
zione, dopo anni di ritardo. 
al piano energetico nazionale. 
Per la IBP, in riferimento al
la verifica prevista ormai per 
il fine anno con governo e 
azienda, è necessario non so
lo che vi sia da parte del 
gruppo il rispetto degli im
pegni assunti, ma soprattutto 
il rispetto degli impegni di 
governo, quando sappiamo 
che, dopo tre anni dall'ap
provazione della legge, dopo 
l'accordo e gli impegni sot
toscritti il 23-2-1978. non una 
lira-per-gli investimenti rné 
alla IBP, né alla. Terni, né 
alla Elettrocarbonlurh, né al
la Montedison sono venuti 
dalla legge 675. 

3) La terza questione ri
guarda la maglia diffusa del
le piccole industrie. Qui va 
detto, per non mettere tutti 
nello stesso sacco, che ab
biamo un atteggiamento di
verso non solo nelle associa
zioni industriali, ma anche 
degli imprenditori. In concre
to: la Regione ha approvato, 
sulla legge 183, 461 progetti 
per duecento-miliardi di-in
vestimenti. per 25 mila ope
rai. Questi progetti non sono 
solo del piccoli imprenditori, 
essendo stati discussi e con
divisi da Regione, comuni e 
sindacati. Ma il governo, do
po tre anni, non li ha appro
vati né finanziati, se non del 
tutto parzialmente. 

Si pongono due questioni. 
L'approvazione, il finan
ziamento di questo ed altri 
progetti e la modifica della 
stessa legge 183. - -
• Dalle vicende della 183 si 
vede in concreto come e in 
che misura incide la politica 
del governo e quindi come 
non basti organizzare un 
blocco di investimenti (che in 
Umbria scende a duemila mi
liardi) se non si vince la bat
taglia generale. 

Qui sta anche la nostra 
forza nei condurre questa 
battaglia, presentandoci al 
nuovo appuntamento della 
crisi avendo già sperimentato 
un nuovo e più avanzato ter
reno di programmatone, con 

| la Regione, in rapporto' a 
mento con il governo ed a 
valle con le imprese, i sinda
cati. come punto di riferi
mento nella programmazione 
regionale tra la programma
zione nazionale ed i piani di 
impresa, avendo contribuito 
a costruire un blocco di 
programmi e di Investimenti. 

Alberto Provantini 

Indetto per martedì uno sciopero di un'ora per turno 

I lavoratori della Nardi hanno 
risposto con responsabilità 

alla provocazione padronale 
Un manifesto della FLM denuncia l'inconsulto atto — Giovedì 
manifestazione in occasione dello sciopero dei metalmeccanici 

CITTA1 DI CASTELLO — Nardi: dalla intran
sigenza alla provocazione violenta. E* questo 
il titolo di un manifesto diffuso in tutta l'Al
ta Valle del Tevere dalla FLM. da CGIL-CISL-

. UIL e dal Consiglio di fabbrica del gruppo 
Nardi, in seguito alla grave vicenda che ha 
visto protagonista il figlio del titolare, Giu
seppe Nardi, che l'altra sera ha investito con 
la sua auto un gruppo di operai che stavano 
distribuendo volantini, ferendone uno sia pu
re, per fortuna, leggermente. 

Si è trattato di un atto di provocazione pu
ra, che da il segno di una direzione azienda
le che ha perso la testa e che sceglie evi
dentemente il terreno della rissa di fronte al
le responsabili richieste operaie contenute nel
la piattaforma che ha tra i punti più qualifi
canti quelli dell'occupazione, della salute in 
fabbrica, dell'informazione sugli investimenti, 
dell'organizzazione del lavoro. 

Oltre al manifesto, sindacati e lavoratori 
hanno indetto per martedi uno sciopero di 
mezz'ora per turno, in risposta al grave gesto 
di Nardi ed a sostegno di questa vertenza in 
piedi ormai da oltre sei mesi. Una grande ma
nifestazione operaia inoltre si terrà giovedì. 
in occasione dello sciopero nazionale dei me
talmeccanici. Accanto ai punti di lotta più 
generali (sostegno alla vertenza Fiat, occupa
zione, investimpnti. programmazione economi
ca) al centro della giornata di lotta ci sa
ranno i temi della vertenza Nardi e la difesa 
dell'occupazione in alcune aziende metalmec
caniche dell'Alto Tevere e del Trestinese in 
particolare come, per esempio, la Rossi. 

Come si vede, sindacati e lavoratori hanno 

dato una risposta responsabile e di natura 
politica a quello che si è configurato come 
un atto di provocazione politica ed anti ope
raia. C'è da dire comunque che la FLM sta 
vagliando l'eventualità di intraprendere nei 
confronti del Nardi anche iniziative giudi
ziarie. • 

Frattanto "si estende la solidarietà con i 
lavoratori in lotta. Ipri il gruppo consiliare 
del PCI al Comune di Città di Castello ha 
presentato un ordine del giorno (firmatari 
i compagni Verini. Biagini, Bracchini e Bai-
dicchi) nel quale l'atteggiamento dell'azienda 
viene giudicato gravissimo, <di rigida chiu
sura e perfino di aperta intimidazione anti 
operaia ed antisindacale », rifiutando di fatto 
di dare applicazione ai contenuti del contrat
to nazionale di lavoro (che rimanda alla 
contrattazione aziendale l'accordo su molti 
punti della parte politica. 

L'ordine del giorno comunista, che sarà 
discusso in una delle prossime sedute del 
Consiglio comunale, sostiene che la vertenza 
Nardi con i suoi contenuti «investe tutta 
quanta la collettività» ed invita l'azienda a 
recedere dal suo atteggiamento e a « muover
si finalmente con senso di responsabilità, so
prattutto di fronte allo stato di crisi che in
veste anche l'alta Valle del Tevere e molte 
aziende locali e che richiede un impegno con
vergente delle istituzioni, della classe operaia, 
delle forze politiche e sociali per la difesa 
dell'occupazione e più in generale per dare al 
paese precisi punti di riferimento ed avviare 
profondi cambiamenti nel campo della pro
grammazione economica ed industriale». 

a. s. 

Non è più possibile proseguire con rinvii e compromessi 

Alla Gallenga non servono 
blocchi ma impegni seri 

Occorre che il governo si assuma la responsabilità del numero chiuso oppure 
compia una riforma di portata nazionale per accrescere lo scambio con Testerò 

PERUGIA — Dopo Tlntervl. 
sta al Rettore dell'Universi-
tà per stranieri di Perugia, 
Otavto Prosciutti, ospitiamo 
oggi una lettera aperta del 
compagno Giampiero Rasi
meli; responsabile per II co
mitato regionale del PCI del 
problemi dell'Università. 

Caro Rettore Prosciutti, è 
necessario a nostro avviso af
fermare con determinazione 
questa posizione, che credia
mo peraltro condivisa dalla 
maggioranza delle forze so
ciali e istituzionali della cit
tà, proprio In un momento 
in cui scelte di carattere na
zionale che riguardino il com
plesso e la materia «stranie
ri » sono irrinviabili, senza 
possibilità di compromesso. O 
il governo sceglie la via del 
blocco, e se ne assume in
teramente la responsabilità, 
oppure se l'Intenzione è quel
la di mantenere un numero 
aperto che possa far cresce
re le potenzialità dì scambio 
con l'estero, debbono essere 
presi seri, concreti e razio
nali provvedimenti che ade
guino 1*> strutture e le nor
mative che in Italia regolano 
l'accoglimento e la formazio
ne di questi studenti stra
nieri. 

Noi non siamo stati, non 
siamo e non saremo disponi
bili per nessun provvedimen
to di blocco o numero chiu
so. Lo scorso anno gli enti 
locali appoggiarono, solo ' in 
via « eccezionale » e di « e-

mergenza », un provvedimen
to parziale di chiusura delle 
Iscrizioni all'Università per 
stranieri, da allora un altro 
anno - ò passato Inutilmente 
ed è giunto ormai definitiva
mente 11 momento delle scel
te e nessun'altro rinvio è tol: 
leraoile. Questo era del rê  
sto anche l'atteggiamento che 
ci sembrava di poter rintrac
ciare nei primi atti ufficiali 
del nuovo rettorato. 

Ora, per come stanno an
dando le cose, pare che tutti 
non lavorino più in una tale 
direzione. Le notizie che Lei 
ha fornito a mezzo stampa, 
parlano di un accordo rag
giunto tra università e mini
steri secondo cui, il governo 
sostanzialmente si 'lava le 
mani del problema e l'Uni
versità per stranieri rifa la 
solita serrata. Quali gli stru
menti utilizzati per far fron
te all'emergenza? Un tele
gramma alle ambasciate di 
alcuni paesi, che non sortirà 
alcun effetto, e poi la chiu
sura del portone di palazzo 
Gallenga, 

E il decentramento naziona
le, la normativa e i finanzia
menti per l'assistenza, la re
visione della normativa di 
soggiorno, la negoziazione di 
nuovi accordi internazionali 
per la formazione in settori 
specifici, la qualificazione del 
nostri insegnamenti universi
tari, 11 problema dell'Insegna
mento della nostra lingua al
l'estero,"! problemi della po

litica cittadina dell'Università 
per stranieri, i problemi del 
personale di questa istituzio
ne, tutto ciò è improvvisa
mente scomparso e diventato 
tutto rinviabile? 

No, non è cosi, compren
diamo che qualcuno abbia In
teresse a coprire l'iniziativa, 
del governo In un campo tan
to scoperto, ma noi non per
metteremo, per quanto ci sa
rà possibile, che ciò avvenga-
sulla pelle 

C'è un argomento forte a 
sostegno di questa tesi: nono
stante tutto e nonostante 11 
numero chiuso nei paesi CEE, 
noi siamo ancora il paese 
relativamente agli altri paesi 
sviluppati che ha meno stu
denti stranieri. Non c'è biso
gno di ricordare cosa questo 
significhi, ma serve a spie
gare che la nostra è una bat
taglia di efficienza, di mo
dernità. di civiltà. 

E d'altro canto crediamo 
che i problemi dell'Università 
per Stranieri non possono es
sere risolti con una politica 
di piccolo cabotaggio, ma con 
una politica in grande che 
purtroppo, per l'insipienza dei 
ministeri, non può che scon
trarsi con gli indirizzi del go
verno. Noi saremo con gli 
studenti e con il personale 
della « Stranieri » nel prossi
mi giorni In questo scontro 
decisivo convinti che occorra 
andare sino in fondo. 
Giampiero Rasimeli! 

L'allarme lanciato a Terni da una nota della Conf coltivatori 

Calano i bovini e aumentano 
i disagi per i coltivatori 

Gli agricoltori sono costretti a chiudere le stalle perché i prezzi non sono re
munerativi - E' invece notevolmente cresciuto il prezzo dei prodotti agricoli 

TERNI —» Diminuisce la produzione delle carni bovine, mentre complessivamente si fa più difficile la situazione dei coltivatori. 
Lo sostiene la CoofcoItlvatoFi. «Il dato più evidente — afferma Adriano Padiglioni della JGonfcoltivatorL di Terni.—, lo-si; ha 
vedendo la differenza t ra i bovini portati al mattatelo In questi! ultimi mesi, rispetto allo scorso anno. Se si r prende agosto • 
settembre si vede che c'è una differenza in meno, rispetto allo stesso perìodo dello scorso anno, del 25 % ». Quali ne sono le 
ragioni? « Gli allevatori sono costretti a chiudere le stalle — risponde Padiglioni — perché i prezzi non sono remunerativi. E 
perché, nonostante questo, accade che non si riesca nemmeno a vendere. Molti ricorderanno la polemica che c'è stata a 

settembre dello scorso anno, 

Da domani 
aperto 

al pubblico 
il Pozzo 
Etrusco. 

PERUGIA — Il Pozzo Etru
sco si inserisce finalmente, in 
modo continuativo e regola
re. nell'itinerario storico arti
stico di Perugia. Da domani. 
infatti il Pozzo verrà regolar
mente aperto al pubblico in 
tutti i giorni feriali dalle ore 
8,30 alle ore 13.30, a seguito 
delle intese intercorse tra 1* 
azienda di turismo ed il co
mune che ha messo a disposi
zione un proprio dipendente. 

Il Pozzo sarà visitabile, co
me ormai di consueto, a cu
ra della Famiglia Perugina, 
anche di domenica dalle 10 
alle 12. Ingresso sempre gra
tuito. Si risolve cosi il pro
blema dell'accesso ad uno 
dei manufatti antichi più sin
golari della città, a suo tempo 
restaurato dalla azienda di 
turismo, con il contributo del 
comune e sotto il controllo 
delle sovrintendenze alle an
tichità ed ai monumenti. 

AI Pozzo sì accede da piaz
za Danti, 18, attraverso un 
vicolo medioevale assai ben 
conservato ed anch'esso re
staurato. Il Pozzo Etrusco è 
da ritenersi il primo di Pe
rugia; è quello attorno al 
quale fu costruita l'antica a-
cropoli. D'origine estrusca — 
r v - m secolo sue. — esso è ali
mentato da vene ed aveva 
anche funzione di cisterna, 
fornendo l'acqua alla città. 

A Umbria TV 
la veglia dei 

vecchi mezzadri 
di Castiglion 

del Lago 
PERUGIA — Cosa resta del 
grande patrimonio di lotta 
dei mezzadri? Come viene 
vissuto e ripensato oggi quel 
periodo che va dal dopoguer
ra agli inizi degli anni ses
santa? Qual è la situazione 
attuale nelle campagne col
pite dallo spopolamento e co
me vivono coloro che sono 
restati? 

Umbria TV ha fatto parla
re i protagonisti di quegli 
anni, i mezzadri della zona 
di Castiglion del Lago che 
nella frazione di Vaiano si 
sono ritrovati, come non suc
cedeva mai da venti anni, 
in un vecchio casolare per 
discutere di questi problemi. 
Si è trattato di una « veglia » 
un po' speciale che ha ri
proposto per Umbria TV una 
vecchia consuetudine 

Domani, alle ore 21, l'emit
tente perugina manderà in 
onda questo servizio che è 
una semplice registrazione di 
questa veglia. I mezzadri ri
cordano le loro esperienze 
(gli arresti, le disdette, le 
battaglie per una divisione 
più equa del prodotto) di
scutendo tra di loro in un 
contraddittorio libero e spon
taneo dove emerge l'umani
tà più autentica della gente 
dei campi, n servizio verrà 
messo in onda prima della 
registrazione in esclusiva del
la partita Perugia-Bologne, 

Dal 29 settembre 
in via Rocchi 

coni vini 
dei colli 

del Trasimeno 
PERUGIA — in via Ulisse 
Rocchi, una stradina medio-
evale di Perugia, è stata pre
sentata ieri con una confe
renza stampa l'enoteca pro
vinciale. -

Alla presenza dei giornali
sti delle testate locali; 11 pre
sidente dell'enoteca Vinci-
grossi, insieme ai rappresen
tanti deMESAU di docenti 
universitari, del rappresentan
te delle cooperative, e del rap
presentante dell'AIS (associa
zione italiana sommerieur) 
ha più volte ripetuto il carat
tere sociale dell'iniziativa so
prattutto rispetto al discor
so nuovo e più sano sul vino. 

«Certo — ha detto Vinci-
grossi — l'enoteca deve ave
re anche un carattere com
merciale. Dobbiamo agire af
finché anche I nostri prodot
ti locali ricevano il riconosci
mento che meritano. In 
questo senso va l'affidamento 
della gestione alla Coop-Um-
bria». 

Il comitato di gestione del
l'enoteca ha elaborato tra I* 
altro un programma di inizia
tive promozionali articolate 
nel corso di sette settimane; 
ogni settimana verrà presen
tata una serie di vini di una 
zona precisa. 

n primo appuntamento è 
dal » settembre al 5 ottobre 
con t vini dei colli del Trasi
meno. 

Si gioca oggi una partita inclemente tra due squadre che partono «vanteggiate 

Un'occasione da non perdere per cancellare il -5 
PERUGIA — Perugia-Bolo
gna: due punti alla ricerca 
della strada delia salvezza. 
Una partita inclemente, che 
giunge appena alla seconda 
di campionato, tra due 

squadre handicappate dalla 
vecchia vicenda delle scom
messe. 
• Ma se da un lato il Bolo
gna ha già ridotto lo svan
taggio domenica scorsa bat
tendo 1 Ascoli, per il Perugia 
la partita odierna diviene fon
damentale per tutto il pro
sieguo della stagione. Vincere 
è l'unico obiettivo per la 
squadra di Renzo Ullvtert II 
meno cinque in classifica va 
subito cancellata Un ulterio
re stop segnerebbe proba
bilmente e prematuramente 
la fine della corsa della spe
ranza. 

H Bologna si presenterà 
questo pomeriggio al Curi nel
la formazione tipo. Radice 

non fa tecnicismo. «Almeno 
un punto Io voglio portare 
via» dice il tecnico felsineo 
La squadra emiliana presen
terà anche il suo straniero: 
Eneas De Camargo, l'attac
cante prelevato dal Pórtogue-
sa, che a Perugia spera di 
cancellare la negativa presta
zione di sette giorni fa. 

Se da una parte il Bologna 
si schiera al meglio delle 
proprie forze, dall'altra Uli-
vieri deve fare a meno anco
ra di Ceccarini, oltre a Ca
sarca. Entrerà in squadra In
vece Dal Fiume che ha supe
rato i dolori inguinali e ri
prenderà la maglia numero 
sei. con l'arretramento di 
Nappi a terzino. Debutterà 
nel campionato Italiano an
che Fortunato. L'argentino ha 
assorbito l'ematoma alla 
gamba destra e in settimana 
è tornato ad allenarsi. Du
rante queste sedute di alle
namento sono emersi notevo

li miglioramenti anche sul 
piano del gioca Ulivieri, seb
bene non sia troppo convinto 
del suo straniero, lo schiere
rà oggi contro il Bologna. 
Sembra che, seppur velata
mente, la società abbia fatto 
una certa pressione sul tec
nico' toscano affinché l'ar
gentino, pagato 650 milioni, 
venga schierato proprio in 
questa partita importante. 

Con Fortunato in campo 
fin dammela sarà Coretti ad 
andare in panchina. Il tecni
co perugino ha già lasciato 
intuire alcune marcature: Fin 
prenderà in custodia Garrita-
no. Nappi curerà Colomba e 
Tacconi o Ottoni controllerà 
Eneas. 

m u n t o Ieri mattina si è 
presentato Antonio di Genna
ro, Il centrocampista preleva
to In prestito dalla Fiorenti
na. 22 anni, già una quaran
tina di partite in serie A, Di 
Gennaro è sceso subito In 

i campo con 1 compagni per 
allenarsi- « Credo di • poter 
dare il mio contributo per la 
salvezza del Perugia — ha 
detto l'ex gigliato — di certo 
non sono venuto per fare la 
comparsa. Sarei già In grado 
di scendere in campo, ma 
giustamente il mister vuole 
prima verificare la mia con
dizione». Di Gennaro contro 
il Bologna andrà in panchina, 
non è esclusa una sua utiliz
zazione nel corso dell'incon
tra 

intanto Ramaodonl conti
nua a sondare il terreno con 
U Napoli, in attesa di ufficia
lizzare l'acquisto dell'altro 
fiorentino Leny (che fino ad 
ottobre non è trasferibile). 
Con Juliano il direttore spor
tivo perugino ha parlato di 
Caporale e di Capone. Molto 
probabilmente domani o do
po domani il Perugia darà 

una risposta al Napoli che ha 
chiesto una cifra che si aggi
ra sui 400 milioni. La partita 
odierna sta caricando I tifosi 
Gli inviti fatti dagli Ultras 
con volantini stanno riscuo
tendo successa Per questo 
pomeriggio al Curi si prevede 
un clima infuocata I perugi
ni si rendono conto che 
proprio in questi M minuti 
può decidersi la permanenza 
in serte A, il «pieno» è ga
rantita 

Per concludere è da ricor
dare che stamattina il Peru
gia in una conferenza stampa 
presenterà il nuovo contratto 
dì sponsorizzazione con l'in
dustria alimentare ponte. La 
cifra, rispetto a quella di un 
anno fa quando c'era Rossi. 
é stata decurtata di un SO 
per cento. 81 parla di 300 mi
lioni. 

Stefano Dottori 

quando ci fu un altro ritocco 
del listino dei prezzi al con
sumo, ebbene allora la carne 
veniva pagata, afta stalla, 
3.900 lire al chilo. Adesso co
sta 4.200 lire, con un aumen
to che è appena dei 7%, ri
spetto a una linea del costo 
della vita che è salita molto 
più vertiginosamente. Cosi ab
biamo il paradosso che l'an
no scorso H foraggio raggiun
se prezzi astronomici perché 
ce n'era poco e c'era una 
forte richiesta, mentre que
st'anno ce n'è a volontà ma 
non c'è più chi Io vuote, con 
un altro danno ai coltiva
tori». 

La ConfcoHivatori ha ri
messo agli organi di infor
mazione una propria nota, con 
la quale si dimostra cóme il 
prezzo dei prodotti agricoli 
sta stato ulteriormente pena
lizzato. Il grano costa 22 mi
la lire al quintale, duemila li
re in più dello scorso.anno, 
mentre quello del latte, sem
pre dalla stalla, è cresciuto 
defl'11%, cìic è una percen
tuale di molto inferiore a quel
la degli altri prodotti. 

«Per alcuni prodotti agri
coli va anche peggio — ag
giunge Padiglioni — siamo in 
periodo di vendemmia e le 
cantine sono ancora piene di 
vino dello scorso anno. Si fi
nirà per venderlo per la di
stillazione, a 200 lire al li
tro. Anche per l'oso ci trovia
mo in una situazione analo
ga». 

Al mulino cooperativo di 
Amelia confermano che le 
scarte invendute sono di gran 
lunga superiori a quelle degli 
anni passati. Ad Amelia ce 
ne sono ancora in magazzino 
121 quintali, mentre negli an
ni passati in questo periodo 
tutto l'olio era stato venduto. 
La. raccolta del grano è an
data motto bene. I sod deHa 
cooperativa ne hanno conse
gnati circa 108 mila quintali, 
che rappresentano un tetto 
eccezionale, n prezzo però, co
me si diceva, viene conside
rato inadeguato, anche se la 
cooperativa ha compiuto uno 
sforzo pagandolo 22.S00 lire 
al quintale. 

«Ci sono aziende agricole 
che stanno chiudendo — con
clude Padiglioni — e quando 
accade è difficile poi rimet
terle in piedi. Ammesso che 
cambi qualcosa, ci vorrebbe
ro armi. Sono corni intu che è 
possibile salvare la nostra 
agih-oKuia e la nostra zootec
nia. ma certamente non po
tranno essere solo i coltivato
ri a compiere questo sacrifi
cio e a lottare. Occorre un 
grande peso unitario se si 
vuole ridare il polso a una 
agricoltura, che moki hanno 
dimenticato , 

Sarà estesa di 1500 utenze la rete di distribuzione 
v 

Terni: aumenteranno 
ie tariffe del metano? 

Si è riusciti ad ottenere Pampliamento della fascia di 
utenti che potranno avere diritto alla tariffa agevolata 

TERNI —Sarà estesa la rete di distribuzio
ne del gas metano. La SNAM si è~ impegnata 
a fornire altri-4430 metri cubi l'ora-'di gas. 
Con questa quantità: è possibile allacciare 
dalle mille alle mille e cinquecento nuove 
utenze. L'impegno è stato assunto nel, carso 
di un incontro tra la amministrazione comu
nale e l'azienda fornitrice, -J . 

Altro impegno che si è riusciti a-ottenere è 
quello di estendere la fascia degli utenti che 
hanno diritto alla tariffa agevolata. Fino a 
oggi la riduzione del prezzo viene concessa 
agli utjenti che hanno un reddito non superio
re alle 200 mila lire. 

La fascia sarà ora estesa e rientreranno 
nella tariffa agevolata gli utenti che hanno 
un reddito non superiore alle 350 mila lire. 

Le tariffe del gas metano saranno ritoccata 
Binla-base dei due-•provvedimenti'governativi: 

- IT consiglio comunale dovrà esprimere il prò-" 
prio parere è lo farà, probabilmente nel cor
so deHa prossima seduta. La tariffa attuale è 

- di 185 lire al metro cubo. La richiesta è ri-
. portare il prezzo a 276 lire. Si tratta di un ri

tocco consistente, . „ t- . ^. , , , ~ 
' Il gas metano resta comunque — ha dichia
rato l'assessore allo sviluppo economico del 
comune di Temi, Mario Benvenuti — !a fon
te energetica attualmente più economica. 

- n prezzo del kerosene è infatti superiore 
del 143 per cento, quello del gasolio del 139 
per cento. Il numero degli utenti era alla fine 

. dell'anno 27.160, i quali hanno consumato 19 
milioni di metri cubi di metano. ' "• " 

A colloquio tra i soci di uno cooperativa di pescatori 

Dalla Sardegna ad Alviano 
per non emigrare più 

ALVIANO — Secondo la tra-
dizione popolare. San Fran
cesco, giunto ad Alviano. 
compì un miracolo: fece az
zittire te rondini che, nume
rose, stavano disturbando la 
sua predica. Della leggenda 
e rimasta traccia in un bel
l'affresco seicentesco che si 
trova aWinterno del Castello, 
dalla solida forma quadran
golare, che è U gioiello del 
centro storico. Quello di San 
Franoesco è runico miracolo 
che ha conosciuto Alviano: 
per vivere la gente del po
sto ha dovuto sempre arrab
battarsi, dar fondo a tutte 
le risorse. Forse un altro mi
racolò stanno cercando di 
compierlo i nove che hanno 
dato vita, non più di cinque 
mesi orsono, a una coope
rativa di pescatori. L'impre
sa che si sta tentando t crea
re posti di lavoro dove non 
ce ne sono e riuscire a vive
re di pesca, che è altrettanto 
difficile, 

E* un tentativo di sfuggi
re atVemigrazione e al pen
dolarismo, le uniche due scel
te finora concesse. L'emigra
zione continua a essere con
siderata un'ancora di salvez
za: alla fine del mese di 
febbraio, Alviano contava 
1425 abitanti, V in meno ri
spetto allo stesso mese del-
Tanno precedente. La popo
lazione si assottiglia lenta
mente, ma la diminuzione è 
costante, senza battute d'ar
resto. 

Franco Emiliani, uno dei 
soci deOa cooperativa, ha 
rassetto di chi ha fatto U 
pescatore da sempre, invece 
prima ha fatto i mestieri pia 
disparati, e Ho lavorato dap
pertutto — ricorda non sen
za tristezza — in Sardegna, 
in tanti altri posti Ritorna
vo a casa che mia fiotta nem-
msno mi riconoscevi. Scap
pava via. come se fossi uno 
sconosciuto ». 

OH sttyi ricordi U ha il 
vlctpi tsliVffF. Fernando • Fa
rina. * Anch'io facevo l'ope
raio — aggiunge —a ur t ino 
/«rari unii ci sono, attorti si 
d>ve andare a Rima. Mila
no e, se tei fortunato, a 

Terni. Comunque sei costret
to a passare tante ore in 
treno o in. autobus. Adesso 
noi guadagniamo poco, ma è 
sempre meglio, almeno stia
mo vicino alla famiglia. Quel
lo del pescatore è un lavoro 
duro, non meno degli altri 
che ho fatto, ma lo faccia
mo con soddisfazkme, anche 
se di soldi ne guadagniamo, 
per adesso, pochi. Non ab
biamo mai preso più di 
300.000 lire, mentre un mese 
addirittura ci siamo presi 
130.000 lire w. 

Il lavoro è faticoso, i gua
dagni sono modesti, ma si 
ha una grande fiducia nel 
futuro. uSono convinto che 
se ci andrà bene, non sol
tanto'potremo viverci noi — 
dice Franco Emiliani — ma 
la cooperativa può dare la» 
VOTO a altre venti persone. 
Noi lo vediamo, quando an
diamo a portare U pesce, so
no tutti contenti perché è 
fresco, lo abbiamo pescato 
U pomeriggio e la mattina 
glielo portiamo e allora a 
chiedono di tornare più spes
so, soprattutto nette zone di 
campagna. Adesso abbiamo 
poi ottenuto anche la licen
za per commerciare H pesce 
di mare. Poi abbiamo già 
preso in affitto" datTEnet un 
tratto di sponda del Tevere, 
proprio vicino alla centrale. 
Pensiamo di aprirci un chio
sco dove si può andare a 
mangiare della frittura e a 
bere. Da aprile ftno a otto
bre, quando sul lago arriva
no tanti pescatori sportivi, 
ci possono lavorare altre due 
persone e penso che ci si 
po**a tirttTeJmori V**** "~ ro. Di pescatori sportivi ne 
arrivano tanti, persino in 
pullman, n sabato e la do
menica e un'invasione ». 

In una zona dome indu
strie non esistono, ragricot-
tura è povera, U lago può 
costituire una risorsa da 
sfruttare* Non è però scon
tato che ci si riesca. Le dif
ficoltà sono motte, 

La minaccia più seria vie
ne da manipoli di pescatori 
senza scrupoli che prendono 

d'assalto a lago, stendono 
chuometri di reti e janno 
razzia ai pesce, senza anaa» 
re per U sotttle. E' una sto* 
ita ainga. La cooperai»» ci 
ha aovuio jare i conti fin 
aalìa nascita. 

c/I lago è ancora bello. 
non è inquinato — spiega 
Farina — e a pesca ci ven
gono in tanti. Arrivano da 
tutte le parti, ma non sono 
i pescatori sportivi che tan
no danni. Anzi noi siamo 
dalla loro parte, vogliamo 
andarci d'accordo e può es
sere vantaggioso per tutti. 
Anche penne noi siamo, più 
a'ogni altro, interessati a 
salvaguardare U lago. No, l 
danni vengono da quei.pe
scatori, di professione, che 
ripartono portandosi via ca
mion dì pesce. Noi peschia
mo solo quello che sappiamo 
di poter vendere. 50*9 chili 
al giorno. Altri portano via 
ogni cosa, senza stare a guar
dare se sono sotto misura, 
se non si possono prendere. 
Tanto sanno che se gli va 
male prendono una multa di 
13JQ0 lire, che certo non gli 
fa paura. 

Il danno e enorme. A giu
gno, la pesca alla carpa è 
chiusa, perché depongono le 
uova. In questo periodo a 
prenderle non ci vuole nien
te. Non si muovono, se c'hai 
un bastone è sufficiente. Noi 
della cooperativa abbiamo, 
ovviamente, smesso di pe
scare. Da fuori venivano in
vece con i camion. Hanno 
Persio fatto carichi di 15 
quintali. Cosi significa com
promettere il ripopolamento 
del lago. Poi i pescatori 
sportivi se la prendono con 
noi deHa cooperativa». 

m Abbiamo un programma 
di investimenti per oltre un 
miliardo — conclude Franco 
Emiliani — i due scogli che 
dobbiamo superare sono quel
li di trovare chi ci sostiene 
m monterà che possiamo at
trezzarci bene e poi che si 
trovi il sistema per difende
re a lago da ehi distrugga 
ogni cosa». 

Giulio C. 
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